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Conclusioni peritali

Art. 195, 1° comma, c.p.c.

«Delle indagini del consulente si forma 

processo verbale, quando sono 

compiute con l’intervento del giudice 

istruttore, ma questi può anche disporre 

che il consulente rediga relazione 

scritta»
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RELAZIONE

Art. 195, 2° comma, c.p.c.

«Se poi le indagini sono compiute senza 

l’intervento del giudice, il consulente 

deve senz’altro farne relazione, nella 

quale inserisce anche le osservazioni e 

le istanze delle parti»
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Rispetto del contraddittorio

Le parti:

- possono intervenire alle operazioni in 

persona o a mezzo dei propri c.t.p. e 

dei difensori;

- possono presentare al consulente, 

per iscritto o a voce, osservazioni e 

istanze (che dovranno essere inserite 

nella relazione).

(Art. 194, 2° comma, c.p.c.) 
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CONTRADDITTORIO

Art. 195, 3° comma, c.p.c.

La relazione deve essere trasmessa dal CTU 

alle parti costituite nel termine stabilito dal 

giudice, che fissa il termine entro il quale le 

parti devono trasmettere al consulente le 

proprie osservazioni sulla relazione e il 

termine, anteriore alla successiva udienza, 

entro il quale il consulente deve depositare in 

cancelleria la relazione, le osservazioni delle 

parti e una sintetica valutazione sulle stesse.

(Comma introdotto dalla legge 69/2009)
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Termini ex art. 195, 3° comma, c.p.c.

Termine per trasmissione relazione ai 

CTP  ORDINATORIO

Termine per trasmissione osservazioni 

al CTU  ORDINATORIO

= prorogabili (prima della scadenza!)

NB) termini concatenati
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Ritardo nel deposito della relazione
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• Se avviene dopo la rimessione in 

decisione della causa comporta la nullità 

della consulenza (Cass. 5548/1977); 

• Può essere considerato grave motivo per 

la sostituzione del CTU ex art. 196 c.p.c. 

(Cass. 2337/1985);

• Determina la riduzione del compenso (art. 

52 d.p.r. 115/2002).



Valutazione da parte del giudice
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a) Verifica del rispetto del contraddittorio e

delle regole del subprocedimento

conclusosi col deposito della relazione.

b) Controllo sulla motivazione, ossia sulla

logicità e consequenzialità delle ragioni

poste alla base delle conclusioni del

CTU.



Valutazione della relazione scritta

Quando il giudice di merito accoglie le 

conclusioni del CTU, facendole proprie, 

non è tenuto ad esporre in modo 

specifico le ragioni del suo 

convincimento.

(Cfr. Cass. n.8355/2007; n.10222/2009, 

n.3881/2006)
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Contrasto: verifica autenticità scrittura
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«La limitata consistenza probatoria della consulenza 

grafologica, non suscettiva di conclusioni obiettivamente ed 

assolutamente certe, esige non solo che il giudice fornisca 

un’adeguata giustificazione del proprio convincimento 

in ordine alla condivisibilità delle conclusioni raggiunte dal 

consulente, ma anche che egli valuti l’autenticità della 

sottoscrizione dell’atto, eventualmente ritenuta dal CTU, 

anche in correlazione a tutti gli altri elementi concreti 

sottoposti al suo esame». 

(Cass. lav., 2 febbraio 2009, n. 2579 in Giust. civ. Mass. 

2009, 2 162) 



Valutazione della relazione

Il giudice può disattendere le 

argomentazioni tecniche svolte nella 

relazione del CTU, attraverso una loro 

valutazione critica che sia ancorata alle 

risultanze processuali e con adeguata 

motivazione.

Cfr. Cass. 9922/2001; n.13863/1999
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Più consulenze con risultati difformi:

«Qualora nel corso del giudizio di merito 

vengano espletate più consulenze in 

tempi diversi con risultati difformi, il 

giudice può seguire il parere che ritiene 

più congruo o discostarsene, dando 

adeguata e specifica giustificazione del 

suo convincimento»

Cass. lav. n. 3787/2001
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Potere discrezionale del giudice:

a) disporre la nomina del CTU; 

b) sentire a chiarimenti, orali o scritti, il 

CTU; 

c) disporre indagini tecniche suppletive o 

integrative di quelle già espletate;

d) rinnovare le indagini peritali;

e) sostituire il CTU.
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Art. 196 c.p.c.

Il giudice ha sempre la facoltà di 

disporre la rinnovazione delle indagini 

e, per gravi motivi, la sostituzione del 

consulente tecnico.
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Richiesta di chiarimenti

Presuppone:

- Scarsa chiarezza della relazione o del 

verbale

- Insufficiente risposta alle osservazioni 

dei CTP

- Eccessivo tecnicismo
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Sostituzione del CTU

• PRIMA del deposito della relazione

• In presenza di gravi motivi, ad es.:

 prolungato ritardo nel deposito dell’elaborato 

peritale (Cass. n.2337/1985)

 sopravvenuto motivo di ricusazione o conoscenza 

postuma di esso (Cass. n.2125/1985)

 grave negligenza o imperizia nello svolgimento 

delle operazioni

 Insufficienza degli accertamenti eseguiti o delle 

risposte fornite
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Revocabilità del provvedimento di 

sostituzione del CTU

La possibilità di revocare ex art. 177 comma 2 c.p.c. il 

provvedimento di sostituzione del consulente, 

legittimandone così l’operato con effetto ex tunc, non 

trova ostacolo nella circostanza che la parte, senza 

essere stata pregiudicata nell’esercizio del proprio 

diritto di difesa, abbia eccepito la inammissibilità della 

relazione peritale depositata dopo il provvedimento di 

sostituzione.

Cass. lav. n. 6559/1985
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Rinnovazione delle indagini

- Con lo stesso o con altro CTU

 Insufficienza o inidoneità degli 

accertamenti eseguiti o delle risposte 

fornite ai quesiti posti dal giudice

 incapacità scientifica di svolgere 

l’incarico.
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Rinnovazione delle indagini

• Il giudice di appello che ha disposto la 

rinnovazione della CTU potrebbe 

accogliere le conclusioni della prima 

consulenza (Cass. 3240/1998)

• Non sussiste obbligo per il GI di 

motivare il diniego di rinnovazione di 

una CTU (Cass. 20227/2010)

 Prescinde dalla nullità della consulenza 

(in tal caso: obbligo)
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Questioni sui poteri 

o sui limiti dell’incarico

Art. 92 disp.att. c.p.c.

il CTU ne informerà il giudice che 

provvederà a risolvere la questione

Idem per le parti

In ogni caso, le indagini peritali non

sono sospese

 il CTU non è tenuto ad eseguire gli 

accertamenti sollecitati dal CTP
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Questioni sui poteri 

o sui limiti dell’incarico

Es. se chi occupa l’immobile oggetto di 

stima rifiuta l’accesso, può chiedere di 

essere autorizzato ad entrare con 

l’assistenza della forza pubblica (art.68 

c.p.c.)

Es. se emerge che nella fossa settica 

oggetto di indagine vi è un altro soggetto 

che scarica
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Cosa NON deve fare il CTU:

- Compiere valutazioni di tipo giuridico

- Sindacare prove già assunte o criteri indicati dal 

g.i.

- Interpretare e valutare (di propria iniziativa) prove 

documentali

- Formulare giudizi sul merito della decisione

- Esprimere pareri sulla fondatezza della domanda

- Acquisire documenti non agli atti senza 

autorizzazione del giudice o senza accordo di tutte

le parti

- Polemiche

- Creare problemi (no filosofia kantiana) 22



La relazione – elementi indispensabili

• Oggetto o quesito

• Descrizione dell’attività svolta

• Valutazioni tecniche

• Ragioni delle valutazioni

• Menzione delle osservazioni e delle istanze 

delle parti   Non nullità se emerge che ne 

ha tenuto conto
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La relazione

1. Dati processo e indice

2. Incarico - giuramento - quesito - proroghe

3. Svolgimento delle operazioni peritali

4. Metodo e criteri di valutazione

5. Risposta al quesito (valutazioni tecniche)

6. Conclusioni

7. Risposta alle osservazioni delle parti

8. Considerazioni finali

9. Allegati 
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1. Dati del processo

• Tribunale di _____

• Proc. R.G. n. __ /___

• Giudice istruttore dr. _____

• Prossima udienza: ______

• Parti e difensori e C.T.P.
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La relazione

1. Dati processo e indice

2. Incarico - giuramento - quesito -

proroghe

3. Svolgimento delle operazioni peritali

4. Metodo e criteri di valutazione

5. Risposta al quesito (valutazioni tecniche)

6. Conclusioni

7. Risposta alle osservazioni delle parti

8. Considerazioni finali

9. Allegati 26



3. Svolgimento delle operazioni peritali

a. Esame documentazione presente nei 

fascicoli di causa

b. Sopralluoghi e incontri con le parti

c. Documentazione acquisita nel corso delle 

oo.pp.
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La relazione

1. Dati processo e indice

2. Incarico - giuramento - quesito - proroghe

3. Svolgimento delle operazioni peritali

4. Metodo e criteri di valutazione

5. Risposta al quesito (valutazioni 

tecniche)

6. Conclusioni

7. Risposta alle osservazioni delle parti

8. Considerazioni finali

9. Allegati 28



6. Conclusioni

• Devono riassumere l’esito dell’indagine!

Es. quantificazione costi per sanare vizi in 

appalto, voce per voce

Es. ripartizione costi per ciascun 

condomino, con indicazione della 

percentuale
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La relazione

1. Dati processo e indice

2. Incarico - giuramento - quesito - proroghe

3. Svolgimento delle operazioni peritali

4. Metodo e criteri di valutazione

5. Risposta al quesito (valutazioni tecniche)

6. Conclusioni

7. Risposta alle osservazioni delle parti

8. Considerazioni finali

9. Allegati 
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9. Allegati

• Verbali delle operazioni peritali

• Istanze e osservazioni dei CTP

• Bozza relazione prima delle osservazioni

• Documenti utilizzati

• Rilievi, schede grafiche, fotografie

 Riferimenti agli allegati (link ipertestuali)
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Il compenso

 Onorario

 Indennità di viaggio e di soggiorno

 Spese di viaggio

 Rimborso spese

69

Fissi

Variabili

A tempo

TABELLE



Il compenso. Onorari a tempo.

Art. 4 legge 319/1980 

Tariffa a vacazione

«Gli onorari di cui all’art.4 della legge 319/1980 

sono rideterminati nella misura di euro 14,68 per 

la prima vacazione e di euro 8,15 per ciascuna 

delle vacazioni successive»

(D.m. 30 maggio 2002) 
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Vacazioni

• 1 vacazione = 2 ore

• Max 4 vacazioni al giorno 

• N. massimo vacazioni =  n. giorni in cui è svolto 

l’incarico x 4

Es.: - inizio oo.pp.: 1.3.2018 (90 giorni)

- deposito relaz.: 15.6.2018

- vacazioni: 90 x 4 

 prima vacaz. : 1 x  € 14,68

 vacaz. success. : 359 x € 8,15

 Tot. € 2.940,53
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Il compenso. Onorari fissi.

ONORARI FISSI 

• consulenza in materia medico-legale (art.20)

• per esami alcoolimetrici (art.22) 

• per la ricerca del percentuale 

carbossiemoglolinemtassoico (art.23) 

• per accertamenti diagnostici su animali (art.26)

 Tabelle allegate al d.m. 30 maggio 2002
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Medico-legale (relazione scritta):

• per visite medico-legali da euro 48,03 a 

euro 145,12;

• per accertamenti su cadavere da euro 

116,20 a euro 387,86.

73

Art. 20



Esame alcoolimetrico:

«Spetta al c.t.u. un onorario di euro 14,46 a 

campione».

74

Art. 22



Il compenso. Onorari variabili.

- Tra un minimo e un massimo

- A percentuale

Art.51, co1, d.p.r. 115/2002:

 Difficoltà

 Completezza

 Pregio
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Inventari, rendiconti e situazioni contabili 

 onorario da euro 145,12 a euro 970,42
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Art. 5



opere di pittura, scultura e simili

 onorario da euro 96,58 a euro 484,95
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Art. 9



Accertamento di retribuzioni o di 

contributi previdenziali, assicurativi, 

assistenziali e fiscali e ogni altra 

questione in materia di rapporto di lavoro

 onorario da euro 145,12 a euro 582,05
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Art. 10



geomorfologia applicata, idrogeologia, 

geologia applicata e stabilità dei pendii:

 onorario da euro 241,70 a euro 4.852,11

79

Art. 19



Materia psichiatrica o criminologica:

 onorario da euro 96,58 a euro 387,86

80

Art. 19



Art. 2  

Per la c.t. in materia amministrativa, contabile 

e fiscale, spetta al c.t.u. un onorario a 

percentuale calcolato per scaglioni:
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Art. 3

Valutazione di aziende, enti patrimoniali, 

situazioni aziendali, patrimoni, avviamento, 

diritti a titolo di risarcimento di danni, diritti 

aziendali e industriali nonché relativi a beni 

mobili in genere

 onorario determinato ai sensi dell'articolo 

precedente e ridotto alla metà.

E' in ogni caso dovuto un compenso non 

inferiore a euro 145,12.
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Art. 4

Bilancio e relativo conto dei profili e perdite 

 onorario a percentuale calcolato per scaglioni:
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I suddetti onorari sono ridotti alla metà se la 

formazione del bilancio riguarda società, enti 

o imprese che non svolgono alcuna attività 

commerciale od industriale o la cui attività 

sia limitata alla pura e semplice 

amministrazione di beni immobili o al solo 

godimento di redditi patrimoniali; tale 

disposizione non si applica agli enti pubblici.

E' in ogni caso dovuto un compenso non 

inferiore a euro 145,12. 84

Art. 4



Avarie comuni:

 Onorario a percentuale calcolato per scaglioni 

sull’ammontare complessivo della somma 

ammessa:
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Art. 6



Avarie particolari:

 Onorario a percentuale calcolato per scaglioni 

sull’ammontare complessivo della somma 

liquidata:
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Art. 6



costruzioni edilizie, impianti industriali, 

impianti di servizi generali, impianti elettrici, 

macchine isolate e loro parti, ferrovie, strade e 

canali, opere idrauliche, acquedotti e 

fognature, ponti, manufatti isolati e strutture 

speciali, progetti di bonifica agraria e simili:

 Onorario a percentuale calcolato per scaglioni:
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Art. 11



verifica di rispondenza tecnica alle prescrizioni 

di progetto e/o di contratto, capitolati e norme, 

di collaudo di lavori e forniture, di misura e 

contabilità di lavori, di aggiornamento e 

revisione dei prezzi:

 Onorario da un minimo di euro 145,12 ad un 

massimo di euro 970,42.
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Art. 12



rilievi topografici, planimetrici e altimetrici, 

compresi le triangolazioni e poligonazione, la 

misura dei fondi rustici, i rilievi di strade, 

canali, fabbricati, centri abitati e aree 

fabbricabili:

 Onorario da un minimo di euro 145,12 ad un 

massimo di euro 970,42.
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Art. 12



Estimo:

 Onorario a percentuale per scaglioni 

sull’importo stimato:
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Art. 13



Se l’incarico ha ad oggetto la determinazione di più immobili: 

- a percentuale sulla somma del valore degli immobili?

- a percentuale per ogni singola unità immobiliare?

Ove vengano in questione immobili aventi caratteristiche 

analoghe/omogenee, che richiedano al CTU operazioni 

ripetitive, l’importo stimato è quello che attiene alla stima 

cumulativa di detto insieme;

In presenza, invece, di una pluralità di immobili diversi tra 

loro, l’importo stimato è quello corrispondente ad ogni 

singola unità immobiliare che abbia autonome caratteristiche 

valutative.

(Cass. n. 5325 del 17.3.2016)
91

Estimo



«il compenso dell’esperto o dello stimatore 

nominato dal giudice o dall’ufficiale giudiziario –

per la stima delle cose da pignorare – è calcolato 

sulla base del prezzo ricavato dalla vendita. Prima 

della vendita non possono essere liquidati acconti 

in misura superiore al 50% del compenso calcolato 

sulla base del valore di stima».

(D.L. n.83/2015, conv. con modificazioni dalla 

legge 132/2015  Modifica art.116 disp.att. c.p.c.)
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Estimo



I criteri normativamente previsti per la 

quantificazione degli onorari degli ausiliari non si 

pongono in contrasto con l'art.36 Cost. in ragione 

del carattere occasionale dell'attività dei CTU, 

che non permette un confronto tra prestazioni e 

retribuzione, e della natura pubblicistica 

dell'incarico conferito, che impedisce di 

considerarli, ai fini della valutazione in esame, 

come semplici lavoratori autonomi.

(Cass. Sez.2, Ordinanza n.14292 del 4.6.2018)
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Natura dell’attività dei CTU



Aumento e riduzione degli onorari.

Eccezionale 

importanza, 

complessità e 

difficoltà
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 Riduzione di 1/3Ritardo

Urgenza                      aumento fino al 20%

 aumento sino al 

doppio



Prestazioni eccezionali

= quelle che, pur non presentando aspetti di unicità 

o, quanto meno, di assoluta rarità, risultino 

comunque avere impiegato l'ausiliario in misura 

notevolmente massiva, per importanza tecnico-

scientifica, complessità e difficoltà. 

 Riconoscimento di tale aumento è oggetto di 

potere discrezionale del giudice, insindacabile in 

sede di legittimità (Cass. sez.2, ord. n.21963 del 

21.9.2017)
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Incarichi collegiali

Il compenso globale è determinato sulla base di 

quello spettante al singolo, aumentato del 40% per 

ciascuno degli altri componenti del collegio

a meno che non sia disposto che ognuno degli 

incaricati deve svolgere personalmente e per 

intero l'incarico affidatogli

(art. 53 d.p.r. 115/2002) 

 NON si aumenta in caso di responsabilità 

sanitaria
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Onorario

Omnicomprensivo (attività strumentali)

 NO vacazioni per giuramento, redazione perizia, 

accesso ad uffici, catasto

 NO compenso per chiarimenti (Cass. n.4655/2006)

Unitarietà dell’incarico

Es. richiesta di rilievi planimetrici e rispondenza alla 

normativa urbanistico-edilizia (art.12) e attività di stima 

(art.13)
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«Tutti gli onorari, ove non diversamente 

stabilito nelle presenti tabelle, sono 

comprensivi della relazione sui risultati 

dell'incarico espletato, della partecipazione 

alle udienze e di ogni altra attività 

concernente i quesiti»
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Art. 29



dipendono dalla unicità o dalla pluralità 

degli accertamenti e delle indagini tecnico-

peritali, a prescindere dalla pluralità delle 

domande, delle attività e delle risposte 

(Cass. Sez.2, ord. n.14292 del 4.6.2018) 

99

Unicità/pluralità degli incarichi



Al CTU avente l'incarico di stimare il valore delle 

quote pignorate di una s.r.l., la cui attività 

comprenda l’assunzione ed amministrazione di 

una partecipazione in altra società, deve essere 

liquidato un compenso unitario … la pluralità delle 

verifiche non esclude l’unicità dell’incarico e non 

giustifica la liquidazione di un compenso distinto 

per ogni stima compiuta, potendo, piuttosto, la 

molteplicità delle operazioni rilevare nell’ambito dei 

valori minimi e massimi fissati per lo scaglione di 

riferimento.

Cass. Sez.2, ord. n.28766 del 30.11.2017 100

Unicità/pluralità degli incarichi



RIMBORSO SPESE 

Art. 56 d.p.r. 115/2002

1. Gli ausiliari del magistrato devono presentare una 

nota specifica delle spese sostenute per 

l'adempimento dell'incarico e allegare la 

corrispondente documentazione.

2. Il magistrato accerta le spese sostenute ed 

esclude dal rimborso quelle non necessarie.

 SPESE devono essere indicate e documentate

distintamente.
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RIMBORSI SPESE 

Art. 56 d.p.r. 115/2002

3. Se gli ausiliari del magistrato sono stati 

autorizzati ad avvalersi di altri prestatori d'opera 

per attività strumentale rispetto ai quesiti posti con 

l'incarico, la relativa spesa è determinata sulla base 

delle tabelle di cui all'articolo 50.

 Autorizzazione anche successiva al conferimento 

dell’incarico.
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Compenso degli ausiliari del CTU

Il rimborso delle attività svolte dai prestatori d'opera 

di cui il CTU sia stato autorizzato ad avvalersi va 

effettuato applicando le medesime tabelle con cui 

si determina la misura degli onorari del consulente 

medesimo, attesa la natura di munus publicum che 

caratterizza l'incarico assegnato a quest’ultimo, del 

quale il professionista ausiliario non può ignorare 

l'esistenza e che, inevitabilmente, si riflette anche sul 

suo rapporto con il consulente.

(Cass. Sez.2, Ordinanza n.21963 del 21.9.2017)
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SPESE DI VIAGGIO

Art. 56 d.p.r. 115/2002

- Per utilizzo del mezzo proprio: solo se

espressamente autorizzato  art.8 legge 

417/1978 (1/5 del prezzo di un litro di benzina 

super + pedaggio autostradale – NO tariffe ACI)

NB) da Padova, non dal suo studio

- Con altri mezzi: tariffe servizi di linea, con 

eccezione del trasporto aereo (solo se autorizzato)

104



INDENNITÀ DI VIAGGIO E TRASFERTA

Art. 55 d.p.r. 115/2002

• per missioni fuori dalla ordinaria sede di servizio distanti 

almeno 10 Km

• 1 giorno = € 24,12

• Se la durata della missione è inferiore alle 24 ore, 

l'indennità spetta in ragione di 1/24 della diaria intera per 

ogni ora di missione

• Se c’è rimborso della spesa di alloggio (1 camera singola 

in albergo 4 stelle): l'indennità di trasferta è ridotta di 1/3 

• Se c’è rimborso della spesa di vitto (€ 61,10 per 2 pasti 

giornalieri e € 30,55 per un solo pasto): l'indennità di 

trasferta è ridotta della metà

• Se c’è rimborso della spesa di vitto+alloggio, l'indennità di 

trasferta è ridotta di 2/3 105



Rimborso spese

• Per fotografie digitali: NO

• Per copie eliografiche e fotostatiche: OK (se 

documentate e congrue)

• Per collazione degli scritti: NO

• Per spese generali di studio: NO

• Per dattilografia, copia, rilegatura: NO
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LIQUIDAZIONE COMPENSO

Art. 71-168 d.p.r. 115/2002

• Domanda dell’interessato da presentare 

all’autorità competente 

• Liquidazione effettuata con decreto di pagamento, 

motivato, del magistrato che procede

• Nel decreto si indica la parte che deve anticipare le 

spese (definitivamente con sentenza)

• Acconto / Fondo spese: se richiesto, non d’ufficio

 Decreto è titolo provvisoriamente esecutivo
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Decreto di liquidazione

• Il decreto di liquidazione ha l'unica funzione di 

determinare le spettanze all'ausiliario (o l'indennità di 

custodia)

• NON anche quella di stabilire il soggetto tenuto al 

relativo pagamento

• La statuizione contenuta nel decreto che pone il 

pagamento (provvisoriamente) a carico di una o più parti 

ha carattere interinale e provvisorio
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Recupero del credito

Se c’è decreto di liquidazione irrevocabile: è titolo 

esecutivo 

si può procedere ad esecuzione forzata nei 

confronti della parte indicata

Sia se pende il giudizio sia dopo la sentenza 

e indipendentemente dalle statuizioni contenute in 

sentenza

la pronuncia sulle spese contenuta nella sentenza 

regola i diritti di rimborso interni tra le parti
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Recupero del credito

obbligo per le parti di pagare il compenso per la 

prestazione del c.t.u. ha natura solidale

ERGO: Può comunque ottenere in via 

ordinaria/monitoria un titolo esecutivo nei confronti 

della parte non indicata del decreto.

Nb) Cass. 25179/2013: 

• Preliminarmente deve azionare il decreto di liquidazione nei 

confronti della parte ivi indicata

• In caso di inadempienza, in via sussidiaria, il CTU può 

attivarsi in via ordinaria nei confronti delle altre parti per 

ottenere un altro titolo esecutivo 110



Prescrizione del credito

• Prescrizione estintiva: il diritto non esercitato per 10 anni si 

estingue (artt.2934-2946 c.c.)

• Prescrizione presuntiva: si prescrive in 3 anni il credito del 

professionista per l’opera prestata e per il rimborso delle 

spese correlative (art. 2956 c.c.)

Inapplicabilità ai crediti di giustizia (CTU, GP, …) della 

prescrizione presuntiva 

 vale prescrizione ordinaria: 10 anni dall’esecutività del 

decreto di liquidazione

Salvi atti interruttivi (es. sollecito di pagamento)

 Salva DECADENZA (100 giorni per chiedere compenso 

ex art. 71 d.p.r. 115/2002)
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Istanza di liquidazione

• giudice che procede

• numero di ruolo generale

• nome delle parti e degli avvocati

• generalità del c.t.u.

• data di conferimento dell’incarico

• termine assegnato dal giudice per il deposito ed 

eventuali proroghe

 A pena di decadenza: entro 100 giorni dal 

compimento delle OO.PP. (deposito della relazione) 
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Mancata liquidazione del compenso

Il giudice, una volta definito il giudizio e regolato con 

sentenza l'onere delle spese processuali, non ha più 

il potere di provvedere alla liquidazione dei 

compensi in favore del CTU. 

Ove emesso, tale provvedimento risulta abnorme e 

avverso lo stesso è ammissibile non già l'opposizione 

ex art.170 del d.p.r. 115/2002, quanto il ricorso 

straordinario per cassazione, ex art.111 Cost.

Non vi è lesione del diritto del CTU a ottenere il 

compenso per la propria prestazione  egli può

chiedere il decreto ingiuntivo ex art.633 n.3 c.p.c.
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Gratuito patrocinio

- Non possono essere disposti acconti o fondi spesa (se 

procedente in esecuz. immob. o se entrambe le parti 

ammesse, art.85 d.p.r. 115/2002)

- Il compenso è ridotto della metà (art.130 d.p.r. 115/2002)

- Gli onorari sono prenotati a debito (art.131, co.3, d.p.r. 

115/2002)

- Spese di viaggio e spese sostenute per l’adempimento 

dell’incarico sono anticipate dall’Erario (art.131, co.4, d.p.r. 

115/2002)

- Nei processi esecutivi: compenso assistito da prelazione ex 

artt. 2755 e 2770 c.c. (art.135 d.p.r. 115/2002), con 

conseguente diritto alla soddisfazione in via prioritaria in 

sede di riparto. 114



Opposizione al decreto di pagamento

«Avverso il decreto di pagamento emesso a favore 

dell'ausiliario del magistrato, del custode e delle 

imprese private cui è affidato l'incarico di demolizione 

e riduzione in pristino, il beneficiario e le parti 

processuali, compreso il pubblico ministero, 

possono proporre opposizione». 

Art. 170 d.p.r. 115/2002 (come modificato dal 

d.lgs.150/2011)
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Opposizione al decreto di pagamento

• rito sommario di cognizione

• ricorso va proposto al capo dell’ufficio giudiziario 

cui appartiene il magistrato che ha emesso il 

provvedimento impugnato;

• Le parti possono stare in giudizio personalmente

• L’efficacia esecutiva del decreto può essere 

SOSPESA

• L’ordinanza che definisce l’opposizione non è 

appellabile
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Termine per opposizione 

30 giorni (cfr. art. 702 quater c.p.c.)

Circolare 7/11/12 del Ministero della Giustizia

Cass. sez. 6-2, ordinanza n.27418 del 20.11.2017

Trascorsi 30 giorni senza impugnazione: il decreto di 

liquidazione diventa definitivo (= titolo esecutivo)
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Opposizione al decreto di pagamento

Le parti di un procedimento per ATP, in cui sia stata 

espletata una CTU, sono litisconsorti necessari nel 

giudizio di opposizione ex art. 170 del d.P.R. n.115 

del 2002 avverso il decreto di pagamento emesso in 

favore del CTU che ivi abbia prestato la propria 

attività; pertanto, l'omessa notifica del ricorso in 

opposizione e del decreto di comparizione ad una di 

esse determina la nullità del procedimento e della 

decisione.

Cass. sez.2, ordinanza n.29721 del 12.12.2017

118



Opposizione al decreto di liquidazione

L’opposizione al decreto può avere ad oggetto la misura 

del compenso… ma non NON la parte cui è posto a carico 

il compenso, che ha sempre carattere interinale e 

provvisorio: sarà la sentenza a porre definitivamente a 

carico di una o dell’altra parte le spese di CTU e dunque 

tale punto della sentenza potrà essere oggetto di appello.

 inammissibile il ricorso per cassazione contro 

l'ordinanza relativa all'opposizione ove i motivi 

d'impugnazione attengano all'individuazione della parte 

tenuta al pagamento della somma liquidata dal giudice.

(Cass. Sez.2, Ordinanza n.20971 dell’8.9.2017)
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